
9 MARZO 2009 

           FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (dalle 21.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di marzo pregheremo in comunione con la Chiesa del Libano 

e questa sera, in particolare, per la diocesi di Biblos. 
 

 
Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 
 

TUTTI: O Signore, Dio delle anime e dei corpi, tu che conosci l’estrema fragilità dell’anima 
e della carne, dà forza alla mia debolezza e sostienimi nei miei affanni. Tu che sei il mio 
potente sostegno…dammi un’anima riconoscente, che non scordi i tuoi benefici, Signore di 
infinita bontà! Dimentica i miei numerosi peccati e perdona tutti i miei tradimenti. 
…Signore, ti lodo e ti glorifico, nonostante la mia indegnità, perché con me la tua 
misericordia non ha avuto limite. Sei stato il mio aiuto ed il mio protettore. Il tuo nome sia 
sempre lodato! A te, o Dio nostro, la gloria. 

Sant’ Efrem 
 

 
 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  
 
Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 
 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 
In quei giorni, essendoci di nuovo molta folla che non aveva da mangiare, chiamò a sé i 
discepoli e disse loro: “Sento compassione di questa folla, perché già da tre giorni mi stanno 
dietro e non hanno da mangiare. Se li rimando digiuni alle proprie case, verranno meno per via; 
e alcuni di loro vengono di lontano”. Gli risposero i discepoli: “E come si potrebbe sfamarli di 
pane qui, in un deserto?”. E domandò loro: “Quanti pani avete?”. Gli dissero: “Sette”. Gesù 
ordinò alla folla di sedersi per terra. Presi allora quei sette pani, rese grazie, li spezzò e li diede 
ai discepoli perché li distribuissero; ed essi li distribuirono alla folla. Avevano anche pochi 
pesciolini; dopo aver pronunziata la benedizione su di essi, disse di distribuire anche quelli. 
Così essi mangiarono e si saziarono; e portarono via sette sporte di pezzi avanzati. Erano circa 
quattromila. E li congedò. Salì poi sulla barca con i suoi discepoli e andò dalle parti di 
Dalmanùta. (Marco 8, 1-10) 



 
 
 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal Vangelo. 
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il brano o la 
preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI 

OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 
ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 

 

Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 
 

 CANTO FINALE 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 
 SEGNO DELLA CROCE 

 
 
 

 
Risposta della Diocesi di Biblos 
 

 
Nostri fratelli della Finestra per il Medio Oriente, 
la nostra diocesi è il Patriarcato maronita di Jbeil, conosciuto anche come Biblos, il nome 
greco-romano, una delle più antiche città del mondo (7000 A. C.) 
Il cristianesimo è penetrato nel paese di Jbeil con l’apostolo S. Pietro ed il suo discepolo 
Giovanni-Marco, patrono della cattedrale della città di Jbeil, sul seggio della quale si 
succedettero i vescovi da almeno il III° secolo. È verso la fine di questo periodo che si situa 
il martirio di S. Aquilina di Jbeil, che era divenuta discepola di Cristo per la cura del 
vescovo della città Eutelos. 
I maroniti cattolici abitarono la diocesi dopo il IV secolo. La diocesi raggruppa 90 
parrocchie con 100.000 fedeli ed oltre un centinaio fra preti e monaci. 
I patriarchi maroniti (il patriarca è il presidente del sinodo dei vescovi maroniti) abitarono 
la regione di Jbeil per più di cinque secoli, dall’anno 938 all’anno 1440. 
 
Il nostro Vescovo attuale è Sua Eccellenza Mons. Bechara Rai, arcivescovo maronita di 
Jbeil. Il nostro padre Vescovo affida la vostra iniziativa alla preghiera ed alla comunione. 
 
I vostri fratelli in Gesù Cristo, preti della curia patriarcale e del patriarcato di Jbeil 


